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Tutto l'elenco 
dei 962 nomi 
(continua da pagina 4) 

Dott. GUIDI Giovanni, Ro
ma 

Dott. PORCARI Salvatore, 
Cuba 

Geti. c.a. GIANNINI Orazio, 
Roma 

Sig. PASTORELLI Marcello, 
Livorno 

Rag. BACCHETTI Gilberto, 
Firenze 

Rag. CHECCHINi Alessan
dro, Firenze 

Ing. CANTINI Fernando, 
Firenze 

T. Col. FIAMENGO Dome
nico, Cosenza 

Sig. CAIANI Paolo, Monte
catini 

T. Col. SCARANO Pasquale, 
Oristano 

Cap. f. MARRONE Mariano, 
Ancona 

Cap. MORI Carlo, Roma 
Aw. TARTAGLIA Paolo, Ro

ma 
On. CERIONI Gianni, An

cona 
Dott. ZICARI Giorgio, Roma 
Cap. Dr. PARATORE Giusep

pe, AreLiX) 
Dott. RUSSO Domenico, La 

Spezia 
Dott. RUGGIERO Felice, 

Roma 
Dott. ARENA Romolo, Roma 
Prof. FERRACUTI Franco, 

Roma 
Rag. BUSCARINI Giancarlo, 

Roma 
Dott. BARBARO Guido, To

rino 
Dott. IOLI Antonio, Torino 
Dott. TEDESCHI Mario, Ro

ma 
Gen. S. A. PIROZZI Luigi, 

Roma 
Sig. LORENZINI G. Carlo, 

Roma 
Aw. VULLO Gaetano. Milano 
Dott. BONASI Ugo, Roma 
Sig. GREGORETTI MARIO 

L., Firenze 
Dott. GUNGUI Paolo, Ca

gliari 
T. Col. GENOVESE France-

SCO PÌS3 
Prof.' CAVALLINI Luigi, 

Pisa 
Arch. MARCHTTELLI Anto

nio, Roma 
Rag. DEL GAMBA Giampie

ro, Livorno 
On. Dr. MANCA Enrico, Ro

ma 
Sig. IMPERATO Francesco, 

Genova 
Cap. VICARD Massimo, Ro

ma 
T. CoL GUCCIARDO Santo, 

Siena 
Dott, MACINA Giuseppe, A-

rezzo 
Sig. NOSIGLIA Alberto. Li

vorno 
Dott. BERTASSO Giuseppe, 

Torino 
Col. CORNACCHIA Antonio, 

Roma 
Dott. SPALLUTO Piero, Mi

lano 
Dott. FIORETTI Ovidio, Ca

gliari 
Dott. PASQUAUGO Tito, 

Torino 
Prof. CARATOZZOLO Luigi, 

Messina 
Dott. CASTAGNOLI Carlo, 

Torino 
Dott. BEVILACQUA Lodovi

co. Milano 
Dott. CARRIERI Vittorio. La 

Spezia 
Geom. GHIRONI Giancarlo. 

La Spezia 
Sig. BONAMICI Vincenzo, 

Pistoia " 
Sig. ROLLA Carlo, Genova 
Rag. CAPONI Franco, Civi-

tanova 
Prof. GIOFFRET Luigi, Roma 
Dott. ROCCA Enrico, Ca

gliari 
Sig. NUNZIATI Antonio, Fi

renze 

Centottantitr* tene gli offi
ciali della Forze armite pre
senti negli elenchi della P2. Si 
suddividono in questo modo: 
Aeronautica: 9 (4 generali • 
4 colonnelli); Carabinieri: 32 
(9 generali e 22 colonnelli)! 
Esercito: 50 (17 f t i n r i l i e 22 
colonnelli); Guardia di finan
za: 37 (4 fenerali « 1 3 colon» 
nell i ); Marina: 29 (S anrmira-
j ! i ) j Pubblica «carezza • - In 
totale vi sono 42 teatrali • 51 
colonnelli. 

Ceco la distribuzione por 
fessioni degli iscritti «Ila Ionia 

Alberghi • direttori 4 ; anti
quari 6; architetti 7: assicura
tori 6; associazioni varie 10; 
avvocati 27; attività varie 12; 
presidenti banche 10; direttori 
generali 10; funzionari banche 
2$; consiglieri banche 3; com
pagnie aeree 9; commercialisti 
27 ; commercianti t ; sindaci 3j 
segretari comunali • ; consulenti 
economici 4 ; dirìgenti editoriali 
6; dirigenti industriali 23; di
rettori di giornali 8; diplomatici 
9; docenti universitari 3C: enti 
assistenziali ed ospedalieri 10; 
giornalisti 22 ; editori 4 ; im
prenditori 9-, industriali 47 ; li
beri professionisti 17; liona 
club 4; magistrati 14; medici 
16; ministri 3; ministero 
OO.PrV 5; » . ! . 7 ; Trasporti 1 ; / 
Finanze 10; Agricoltura 2; Cre
sta e Giustizia 1 ; Sanità 2; In
dustria 2; Affari Esteri l i 
Comm. Estero 2 ; Tesoro 10; Di
fesa 7; Partecìp. Statali 2 ; notai 
4; deputiti 30; pattiti politici 
16; prefetti 5; presidenti pro
vincia 1» provveditori atadl^ 2; 
primari ospedali 22; questori 
1 1 ; funzionari questura 5; Rai 
T.V. 10; regioni presidenti 2; 
regioni funzionari 7j rotary 7; 
senatori 5; segretari particolari 
1 1 ; società pubbliche l i so
cietà privata 12; scrittori l i 
sindacalisti 2t tribunali 4 . 

Prof. BOLACCHI Giulio, Ca
gliari 

On. NAPOLI Vito, Roma 
Dott. CAMPIRONI Ennio, 

Milano 
On. MASSARI Renato, Mi

lano 
Magg. DE MARCO Vittorio, 

Roma 
Dott. FERRARI Aldo, Roma 
Cap. D'ALLURA Giuseppe, 

Palermo 
Sig. ZOCHEIB Elle, Roma 
Cap. PASTORE Giovanni, 

Tirrenia 
Rag. GIBERTI Renzo, Ge

nova 
Dott. ZANARIA Leonida, Mi

lano 
Dott. CENCELLI Massimilia

no, Roma 
Sig. ONNIS Carlo, Oristano 
Dott. STONE Randolph K, 

Los Angeles 
Dott. PANDOLFINI Roberto, 

Firenze 
t. col. UNOANIA Giacomo, 

Roma 
prof. DONATO Giuseppe, 

Roma 
dott. CASSATA Salvatore, 

Marsala 
t. col. GIUNTA Umberto, 

Reggio Calabria 
prof. CENTRELLA Isidoro, 

Roma 
col. MONTANARO Giuseppe, 

Brescia 
cap. BALESTRIERI Giorgio, 

Livorno 
dott. VARCHI Giuseppe, Tra

pani 
on.le CARADONNA Giulio, 

Roma 
dott. CORDIANO Fausto, 

Brescia 
ing. BIDA FRANCO, Roma 
dott SOMMO Girolamo, Ao

sta 
dott. ALBANESE Gioacchino, 

Roma 
dott. LANTI Claudio, Roma 
dott. SPAGLIARDI Ettore, 

Aosta 
dott. NICOLINI Edilio, Ge

nova 
dott. ASCHIERI Renato, Mi

lano 
t. col. MORELLI Franco, Reg

gio Calabria 
t . col. CECCHETTI Luigi, 

Roma 
dott. IMPALLOMENI Giusep

pe, Palermo . . 
sig. DONELLI Massimo, Na

poli 
prof. PAPADIA Ivan, Bari ' 
m. magg. NOCILT.T Enrico, 

Livorno 
sig. SCHIASSI Aldo, Bolo

gna 
sig. TASSITANO Giovanni, 

Pisa 
on.le LONGO Pietro, Roma 
dott. FOLONARI Marco, Bre

scia 
dott. GABOTTO G. Piero, 

Roma 
sig. TOSTI Massimo, Roma 
magg. MURTAS Franco, 
• Nuoro 

arch. MINCIARONI Aladlno, 
Roma 

dott. MORETTI MARIO, 
Roma 

col. GALLO Salvatore, Roma 
dott. SBARBARO Vittorio, 
' Roma• • • 

prof. DI GIOVANNI Giusep
pe, Palermo 

ing. D'ARMINIO M. Giovan
ni. Milano 

t. col. ODDO Salvatore, Roma 
dott. FADALTI Luigi, Tre

viso 
dott. DE ANDREIS Stefano, 

Roma 
aw. DRUETTi DI USSEL 

Giovanni, Roma 
dr. D'ANCONA Antonio, Pa

lermo 
dott- ATTINKliTtl Giuseppe, 

Palermo 
prof. MATASSA M. Paolo, 

Palermo 
dott. ARONADIO Francesco, 

Roma 
on. CICCHITTO Fabrizio, 
• Roma 

prof. SINAGRA Augusto, 
Roma 

dott. PLACCO Giovan Vin
cenzo, Roma 

cap. MARTURANO Antonio. 
dott DONATI Luciano, To

rino 
prof. NICOLETTI Rosario, 

Roma 
dott GIURATRABOCCHET-

TA Michele Giovanni, Po
tenza 

dott L A U R m Silvio. Roma 
t coL SABATINI Gianfran

co. Aosta 
sig. FOSSA Michele, Genova 
prof. PULLE* Clemente, Mes

sina 
ing. CASTELGRANDE Anto
nio, Roma 
dott. PLUCHINO Giuseppe, 

Ragusa 
dott SCALI Leonardo, Roma 
cap. dr. STRATI Giuseppe. 

Reggio Calabria 
dott PASTORE Salvatore, 

Roma 
dott POGGIOLINI Duilio, 

Roma 
geom. MISURI Roberto, Pisa 
aw. DI CARO Alberto, Bra 

In calce agli elenchi, sono 
stati diffusi anche questi no
mi preceduti da una sigla. 
G/ l - GUZZARDI 
G/2 - ATZORI Angelo 
G/3 - MOTZO Giovanni 
G/4 - PICCHIOTTI Franco 
G/5 - FANELLI Giovanni 
G/« - BERNARDINI Dome

nico 
G/7 - DELLA FAZIA Bruno 
G/8 • DE SANTIS Luigi 
G/9 - MOSCONI Bruno 
G/10 • NIRO Domenico 
G/l l - GIUNCHIGLIA Enzo 
G/12 - ALFANO Achille 
G/13 • LIPARI Vittorio 
G/14 - PORPORA Pasquale 
G/15 - ROSATI William 
G'ifi - IOLT Francesco 
G/17 • TRECCA Fabrizio 

Nell'elenco della P2 anche Tonisi, capo di Stato maggiore della Difesa 

I capi militari rischiano l'espulsione 
Il provvedimento scatterebbe nel ca
so venisse provata la loro apparte
nenza all'associazione segreta - Coin
volti anche i responsabili dei servizi 
di sicurezza del Sismi e del Sisde 

Orazio Giannini Giovanni Torrisi 

ROMA — 71 capo di stato maggiore 
della Difesa, ammiraglio Giovanni 
Torrisi, il capo della Guardia di 
Finanza, generale Orazio Giannini, 
i responsabili dei servizi di sicu
rezza, decine di generali e di alti 
ufficiali di tutte le armi: gli am
bienti militari occupano larghi spazi 
nella clamorosa lista di nomi di pre
sunti appartenenti alla P2, la log
gia massonica più discussa ed esclu
siva. La loro posizione è ancora più 
difficile di quella già delicata degli 
altri non militari presenti nell'e
lenco. 

Per un militare, in quanto dipen
dente dell'amministrazione dello Sta
to, la semplice appartenenza ad una 
associazione segreta, a prescindere 
dai suoi fini, dai suoi scopi e anche 
dall'operato svolto, può comportare 
l'immediato allontanamento dall'in
carico. 

Sono molti gli elementi che fan
no ritenere la P 2 un'organizzazione 
segreta, anche se da un punto di 
vista formale l'ultima parola spetta 
naturalmente alla magistratura in 

questo caso coadiuvata da una com 
missione di « tre saggi ». 

Anche se comparire in un elenco 
— pure se di un'organizzazione oscu
ra e chiacchierata — non prova di 
per sé l'appartenenza effettiva alla 
organizzazione stessa, la posizione 
degli alti ufficiali e dei mossimi 
capi delle forze armate si è fatta 
comunque difficile. Anche perché 
U terremoto provocato dalla diffu
sione del tabulato si inserisce in 
un momento di effervescenza negli 
ambienti degli Stati maggiori. 

Proprio in queste settimane do
vrebbero scadere i termini dei man
dati del capo della difesa, ammira
glio Giovanni Tonisi e di quello 
dell'esercito, generale Eugenio Rom
boidi. Il comandante del Sisde ge
nerale Giulio Grassini, inoltre, sa
rebbe dovuto già passare nella ri
serva il 14 gennaio di quest'anno 
mentre il comandante del Sismi, ge
nerale Giuseppe Santovito dovrebbe 
seguire la stessa sorte il 13 agosto. 
Tra tutti questi l'unico che non 
compare nell'elenco della P2 è il 
generale Romboidi che è anche 

l'unico che dovrebbe lasciare l'in
carico rispettando le date previste. 
Per tutti gli altri circolavano da 
tempo voci per un prolungamento 
del mandato. 

In particolare per l'ammiraglio 
Torrisi, che ha superato l'otto no
vembre dell'anno passato i limiti 
d'età, da più parti sì prospettava 
la possibilità di tenerlo in carica 
ancora per un altro anno. La pratica 
non è eccezionale; in passato è già 
stata adoprata per i capi della di
fesa generale Rossi e ammiraglio 
Eugenio Henke che fu addirittura 
trattenuto in servìzio due anni ol
tre la scadenza del mandato. 

Ora per Torrisi e per i capi dei 
servizi di Sicurezza Grassini e San
tovito si pone un problema di op
portunità: dopo lo scoppio dello 
scandalo è consigliabile un prolun
gamento del loro mandato? Tanto 
più che questa regola non scritta 
dello « scivolo » dell'incarico, ado
prata a più riprese, ha già provo
cato in passato molte reazioni e 
proteste tre i vertici militari. 

Nell'ipotesi che all'ammiraglio 

Torrisi non venisse concessa quella 
proroga che fino a qualche giorno 
fa era data per scontata il nome 
del possibile successore che più in
sistentemente circola negli ambien
ti militari è quello del generale San
tini, comandante delle forze armate 
terrestri del sud Europa nell'ambito 
della Nato. 

Per quanto riguarda la successio
ne a Romboidi per la guida del
l'esercito i nomi che circolano sono 
tre: il vicecapo di Stato maggiore, 
generale Luigi Poli, il comandante 
del terzo corpo d'armata, generale 
Rossi e l'attuale capo dei carabinie
ri, generale Umberto Cappuzzo. A 
proposito della successione a Rom
boidi c'è una dichiarazione del ca
pogruppo comunista in commissione 
difesa, Arnaldo Baracetti e dei de
putati del PCI Zanini e Pierino: « il 
problema — hanno detto — è di 
evitare la pratica della lottizzazio
ne, per affermare criteri di capa
cità e funzionalità e di garanzie di 
impegno democratico ». 

Daniele Martini 

Una larga fetta 
dell' elenco di Gelli 

viene dalla Toscana 
Nomi che contano? Bucciarelli Ducei, l'ex ministro Mariotfi, 
il presidente onorario della Federcalcio Artemio Franchi 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Si solleva la 
<coperta» e viene fuori un 
pezzo di Toscana. Ci sono 
nomi grossi nella lista dei 
presunti appartenenti alla log
gia P2: un ex presidente del
la Camera, un ex ministro 
della Sanità, banchieri, presi
denti di due amministrazioni 
provinciali, notabili, generali, 
industriali insieme a una mi
riade di « pesci piccoli * ma 
chissà fino a che punto. Elen
chi alla mano e facendo be
ne i calcoli viene fuori che 
ben un quinto. dei 962 pre-, 
sunti appartenenti alia loggia 
P2 di Lido Gelli, sono tosca
ni e tutti, ovviamente, della 
Toscana che conta. 

Firenze è la città che of
fre il panorama più vasto. 
ma su tutti spiccano i nomi 
di Brunetto Bucciarelli Ducei. 
democristiano di Arezzo, ex 
presidente della Camera dei 
Deputati ai tempi di Segni 
Presidente della Repubblica; 
Luigi Mariotti. ex-ministro 
della Sanità, socialista, ha 

retto la Federazione fioren
tina del PSI dal 1948 al 1952. 
Ex-consigliere comunale a Fi
renze, è stato senatore e de
putato del PSI in varie legi
slature. 

Ma andiamo per aree geo
grafiche. Nell'elenco dei fio
rentini presunti appartenenti 
alla P2 salta agli occhi il 
nome di Artemio Franchi, che 
annovera titoli calcistici a biz
zeffe: presidente onorario del
la Federcalcio, presidente del
l'UEFA. vicepresidente della 
FIFA. Nella vita di tutti i 
giorni e contitolare di una 
società di distribuzione del 
gasolio. Anche l'onorévole Ser
gio Pezzati, deputato de dal 
1972. fanfaniano, membro del
la Commissione lavoro della 
Camera, fa parte dell'elenco 
dove è inserito anche Enrico 
Paoletti. area repubblicana. 
presidente degli industriali 
fiorentini e comproprietario 
della casa editrice Le Mon-
nier. 

Sul fronte aretino, oltre al
l'immancabile Licio Gelli. 

spuntano i nomi di Franco Le-
bole. cui il gran maestro della 
P2 è legato da stretti rap
porti economici, titolare del
l'omonima industria di con
fezioni. e del cavaliere Zuc-
chi. industriale orafo, il « re 
Mida» di Arezzo. 

Anche il mondo bancario e 
della finanza è ben rappre
sentato: avrebbero aderito 
alla Loggia di Gelli Giovan
ni Cresti. direttore generale 
del Monte dei Paschi di Sie
na, il sesto istituto di cre
dito italiano, fanfaniano di 
ferro che è stato fino alTuI-

' timo in lotta per passare alla 
direzione generale della BNL. 
un'impresa fallita solo all'ul
timo tuffo: e Fosco Buccian-
ti. socialista, direttore centra
le della Banca Toscana dal 
1977 dopo essere e cresciuto » 
dal punto di vista professio
nale all'ombra del Monte dei 
Paschi. 

Anche a Livorno circolano 
nomi grossi: si comincia con 
Vitaliano Gambarotta, coman
dante della Brigata paraca-

Serglo Pezzati 

dutisti Folgore, responsabik 
del ventesimo comando mili
tare di zona, ex-capo di Sta
to maggiore della Regione 
militare tosco-emiliana, per 
poi passare a Emo Danesi. 
democristiano, parlamentare 
livornese con incarichi di re
sponsabilità negli uffici della 
direzione DC a Roma: per 
anni ha lavorato nella segre
teria di Toni Bisaglia. 

Sarebbero stati legati alla 
Loggia massonica P2 anche i 
presidenti socialisti delle Am
ministrazioni provinciali di 
Firenze e di Pisa: nell'elen
co dei 962 figurano infatti i 
nomi di Renato Righi, iscrit
to al PSDI fino al 74 per 
poi restare nel PSI dopo la 
unificazione e la successiva 
scissione, presidente della 
Provincia di Firenze; e Ro
berto Misuri, passato al PSI 
dopo aver militato nelle file 
democristiane per alcuni an
ni. imprenditore, attuale pre
sidente della Provincia di 
Pisa. 

Sandro Rossi 

Perugia: è gente «di passaggio» 
Dalla nostra redazione ! 

PERUGIA — Ieri mattina in i 
città la lettura preferita era J 
il lungo elenco dei presunti ( 
aderenti alla P2. Si andava t 
in cerca dei personaggi locali 
affiliati alla loggia e coperta ». 
anche perché nei giorni scor
si erano circolate in città vo
ci ed anticipazioni. 

La lista dei perugini si apre 
con il nome di Luciano Laf-
franco, consigliere regionale j 
del MSI. che fa compaenia j 

~" l- 1 ai numerosi personaggi del- ' narone. Dei sette, cinque non 

la destra fascista di tutta 
Italia che sarebbero e fratel
li » di Licio Gelli. Poi. scor
rendo il lungo elenco si sco
prono altri presunti affiliati: 
il colonnello dei carabinieri 
Domenico Tuminello: l'ex com
missario di polizia dr. Gio
vanni La Rocca diventato poi 
questore di Treviso; il neuro
logo Alessandro Casotto; il ra
diologo Mario Bellucci; il co
lonnello della Finanza Pietro 
Aquilino: il giudice Paolo Nan-

sono nativi di Perugia e si 
trovano nel capoluogo per la
voro. Di questi, molti sono 
passati per Firenze o per 
Arezzo. E' il caso di Alessan
dro Casotto, del colonnello 
Tuminello, del commissario La 
Rocca, del giudice Nannarone. 

L'elenco, a dire la verità. 
non sembra certo contenere 
i nomi del Gotha cittadino. 
Eppure Perugia è una città 
dove la massoneria ha una 
presenza tradizionale e signi
ficativa. Le logge del capoluo

go dovrebbero essere più di 
dieci ed alcune di esse han
no una storia molto lunga. 
La prima. « La concordia >. fu 
addirittura fondata nel 1811. 

Ora ci si interroga su chi 
sia stato il tramite, e il fra
tello » che ha messo in con
tatto i sette in questione con 
la P2. Dei sette personaggi, 
facenti parte dell'elenco, nes
suno. tranne Luciano Laffran-
co, ha smentito ufficialmente 
la propria appartenenza alla 
loggia e coperta ». 

Palermo: uomini del potere de 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Che n «capoli
sta» regionale sia Mkheie 
Sindona, nulla da stupirsi. Né 
che la mappa «politica» dei i 
nomi siciliani compresi negli 
elenchi della P2 ricalchi i con
fini della formula di centro
sinistra, all'ombra della qua
le per anni è cresciuto il si
stema di potere della Regione. 

Chiamato in causa da mesi 
da certe indiscrezioni di stam
pa, il senatore de Vincenzo 
Cardio (ex presidente della 
Regione negli anni più bui del

l'Istituto autonomistico, esper
to in grandi affari) solo ieri 
mattina ha fatto sapere di 
non volerci entrare, con una 
dichiarazione diramata via 
Ansa. 

Careno gode nella lista iel
la compagnia — tra gli altri — 
di Gianfranco Alliata. amico 
del golpista Valerio Borghe
se, implicato nella «Rosa dei 
venti >: di Antonio D'Ali T?i-
ti. presidente della potentis
sima Banca sicula di Trapa
ni. proprietario terriero, passa
to dal ruolo di finanziatore 
del MSI negli anni del «dop

pio petto» a quello di capo 
in testa della DC. dopo aver 
incitato gli agrari nel 1971 ad 
usare le armi contro i mez
zadri: dell'ex senatore repub
blicano Luigi Mazzei. la cui 
biografia si snoda dalla pre
sidenza del carrozzone del
l'Ente acquedotti siciliani, fi
no ai giochi azionari per ia 
società civica « Orinoco ». che. 
in combutta con l'Ente mine
rario siciliano ha installato in 
Sicilia fabbriche mai entrate 
in funzione, usando ì miliardi 
dell'Erario pubblico. 

Tra i deceduti, che non po
tranno difenderci né smenti
re. l'avvocato Girolamo Bel
lavista. notissimo penalista. 
specializzato nelle difese dei 
mafiosi, uomo-simbolo del pe
riodo '4O-'60 palermitano. Tra 
i vivi c'è. pure, un sottose
gretario (Difesa e Marina 
Mercantile), il repubblicano 
catanese Pasquale Bandiera, 
ed una congerie di professio
nisti. ahi burocrati, personag
gi ritenuti minori o tanto in
sospettabili da far prevalere. 
per adesso, l'ipotesi dell'omo
nimia. 

Ventimiglia: Gelli denunciato 
Dal nostro corrispondente 
VENTIMIGLIA - Per Licio 
Gelli, gran maestro della log
gia massonica P2, al momento 
in cui decidesse di rientrare 
in Italia scatterebbero le ma
nette ai polsi, su denuncia dei 
carabinieri di Ventimiglia. per 
esportazione di valuta: cento 
milioni di lire in assegni ver
sati dal Gelli ad un antiquario 
di Montecarlo, Louis Nogue-

res, quale acconto per l'acqui
sto di mobili antichi per un 
valore di trecento milioni che, 
molto probabilmente, dovevano 
andare ad arredare un appar
tamento acquistato nel princi
pato. 

n reato per somme supe
riori ai cinque milioni com
porta l'arresto ed il processo 
per direttissima. L'illecito traf
fico fu scoperto in seguito a 
un delitto: il 28 marzo SCOTÌO 

Louis Nogueres venne assas
sinato con una bottigliata in 
testa. La gendarmeria mone
gasca arrestò un dipendente 
della vittima. Q frontaliere 
Carmelo Barbera, di 46 anni, 
padre di sette figli, residente 
a Camporosso Mare, un pic
colo centro del litorale ligure 
situato a pochi chilometri da 
Ventimiglia. Nel corso degli 

j interrogatori del Barbera ri-
! sultò che a lui erano stati 

versati i cento milioni perché 
li facesse cambiare a Venti
miglia. Gli assegni vennero 
trovati nell'abitazione di Rosa 
Consiglio, titolare della casa 
di spedizione Ferrari e Lo
renzi, che si occupa di impor
tazione di mobili antichi. A lei, 
a quanto pare, il Barbera li 
aveva passati perché effet
tuasse l'operazione bancaria. 

Tanti industriali 
genovesi e spezzini 
nelle carte segrete 

La presenza nei registri dell'armatore Glauco Lolli Ghetti - Cf 
sono anche un ammiraglio, un ex questore e dirigenti di banche 

gì. 

Calabria: 
non poteva 

mancare 
la mafia 

Dalla redazione 
CATANZARO - L'elenco 
del nucleo calabrese della 
P2 è aperto da Costanti
no. Beiluscio, sottosegre
tario agli Esteri, parlamen
tare socialdemocratico elet
to in provincia di Cosen
za. già direttore della ri
vista «Ordine pubblico». 
Lo segue un suo compagno 
di partito. Paolo Bruno. 
consigliere regionale in 
carica, per molti anni se
gretario particolare del 
ministro della Difesa Ta-
nassi, ai tempi della Lo-
ckeed, allorché strinse 
amicizia con Bruno Pal-
miotti. Poi, tra i politici, 
c'è Vito Napoli, deputa
to democristiano di « For
ze Nuove», braccio de
stro di Donat Cattin in Ca
labria, ex sindacalista, ex 
giornalista della «Gazzet
ta del Popolo ». 

Nella lista spicca il com
mendatore — così precisa 
il suo biglietto da visi
ta — Carmelo Cortese, do
miciliato a - Catanzaro. 
condannato dal Tribunale 
di Reggio Calabria nel 
corso del processo a cari
co di sessanta boss mafio
si due anni fa. Di lui il 
dott. Cordova, nella sen
tenza di rinvio a giudi
zio, scrive: «Si trova co
stantemente associato ai 
più pericolosi degli impu
tati nel processo». 

Infatti l'amicizia di 
Cortese è strettissima in 
quegli anni con Angelo 
La Barbera, il noto boss 
siciliano che presenziò a 
Catanzaro al famoso pro
cesso a carico di novanta
due imputati della mafia 
siciliana. «Attorno a lui 
ed a La Barbera — scri
ve ancora il giudice istrut
tore — si aggirava una 
cerchia di temibili pregiu
dicati della Sicilia e del
la Calabria intera». 

La Barbera e Cortese 
si incontravano infatti 
con don Antonio Macri. 
boss della mafia ionica. 
con don Momo Piromalli. 
boss della Piana di Gioia 
Tauro, con Filippo e Vin
cenzo Rimi, noti mafiosi 
siciliani. 

Cortese, intervistato da 
noi ieri mattina, ha ne
gato di appartenere alla 
P2. ma non di conoscere 
licio Gelli. 

Altri personaggi di spic
co nella P2 sono l'attua
le vicepresidente dell'ENI, 
Leonardo Di Donna, so
cialista. nato a Cosenza 
dove attualmente vive la 
sua famiglia. Poi il tenen
te colonnello dei carabi
nieri di Reggio Calabria 
Franco Morelli, il magi
strato reggino Giuseppe 
Arcadi. Fra ì nomi c'è an 
che quello del deputato 
repubblicano Emanuele 
Terrana. originario di Ar
dore (RC). morto da tem
po. Per n resto, perso
naggi in apparenza se
condari. 

GENOVA — n capoluogo ligu
re e La Spezia sono le città 
dove sarebbero consistenti i 
nuclei di «fratelli» di Licio 
Gelli. Nel capoluogo ha de
stato sorpresa trovare nomi 
del mondo economico come 
quello dell'armatore Glauco 
Lolli Ghetti e del dinamico 
« manager » dell'Italimpianti 
Lucien Sicouri. Nomi molto 
conosciuti in città anche quel
li dell'ex questore De Longis 
e dell'attuale vice questore 
Molinari, e di personaggi po
litici come il vicepresidente 
della giunta regionale Alber
to Teardo (PSI). il senatore 
socialista Franco Fossa (sot
tosegretàrio ai lavori pubbli
ci) e il figlio Michele (asses
sore regionale alla sanità del 
PSI), l'on. Ermido Santi, an
che lui socialista, e l'ex pre
sidente del consiglio di am
ministrazione dell' ospedale 
San Martino (il maggiore no
socomio ligure) Francesco 
Imperato, del PSDI. 

Anche a La Spezia molti dei 
15 nomi inclusi nel «tabula
to » della P2 sono esponenti 
in vista del mondo economi
co, militare e politico. Questa 
città ligure è forse quella, tra 
i centri minori, che conta il 
maggior numero di presenti 
aderenti alla Loggia di Gelli. 
tanto da - far supporre lo 
svolgimento di una azione di 
reclutamento particolarmente 
attenta da parte di un perso
naggio assai vicino allo stes
so « Gran Maestro ». Figura
no tra gli altri l'ammiraglio 
Giovanni Ciccolo, fino al '75 

comandante del dipartimento 
militare Alto Tirreno e attual
mente presidente della ITN. 
società costruttrice del portic-
ciolo turistico spezzino; il di
rettore generale della Cassa 
di Risparmio Alberto Battolla. 
il presidente del cantiere na
vale Inma (Gepi) Sergio Ar
gilla. e ancora Ferdinando 
Pastina, presidente (sociali
sta) della provincia. Tito Fa
vi, fino all'anno scorso diret
tore dell'Unione Industriali. 

Qualcuno ieri ha anche e-
splicitamente ammesso — spe
cialmente a La Spezia — di 
aver aderito alla Loggia, sot
tolineando magari il caratte
re episodico e in certi casi 
«antico» e dimenticato della 
iscrizione. A Genova le smen
tite sono giunte da quasi tut
ti gli esponenti politici. Il se
gretario della federazione pro
vinciale del PSI Fabio Mor-
chio, parlando con i giornali
sti. ha affermato che è im
possibile esprimere dei giu
dizi in una situazione ancora 
tanto confusa. «Ho la sensa
zione — ha detto tra l'altro — 
che possa trattarsi in parte 
di un polverone. Posso co
munque dire che nessuno dei 
compagni della federazione 
genovese è implicato nelle vi
cende della P2. Le smentite 
dei singoli sono state rese 
pubbliche ». 

• Smentita anche dall'ex que
store De Longis. di cui torna 
in mente la lunga permanen
za, sempre come questore, an
che a La Spezia. 

Ravenna : c'è anche 
il presidente del tribunale 
RAVENNA — Fra i 953 no
mi. otto sono di Ravenna: 
se si tralasciano le grandi 
città per antonomasia, è il 
tetto più alto raggiunto, ad
dirittura più di Bologna. 

Chi sono, «eccellentissimi» 
come tutti gli altri o perso
naggi meno importanti? Un 
paio di nomi di spicco ci sono 

"senz'altro: primo fra tutti 
il dottor Domenico Raspini. 
da più di 15 anni presidente 
del tribunale di Ravenna, or
mai vicino alla pensione. Uo
mo estremamente serio e mai 
«chiacchierato» che ora, in
vece, salta fuori in un elen-
no tanto oscuro come quello 
della Loggia di Gelli. Un ca
so? Poi, tre componenti di 

una stessa famiglia raven
nate: si tratta di Paolo Ca
gnoni e dei due figli Giorgio 
e Mario. Paolo Cagnoni è il 
proprietario dell'ufficio Medi
terranée navigazioni, si oc
cupa di trasporti nello sca
lo marittimo ravennate, abi
ta in una villa in un centro 
del litorale. Marina Romea. 
Con lui lavora il figlio Gior
gio. Più noto, senza dubbio, 
Mario Cagnoni, endocrinolo
go di grande fama, conosciu
to anche per la sua attività 
di dietologo che svolge nei 
suoi due studi, il primo in 
centro a Ravenna, il secon
do in una villa nelle prime 
propaggini dei colli toscani, 
poco fuori Firenze. 

Interrogazione PCI 
su Sandulli e la P2 

una interrogazione, al presi
dente del Consiglia A Porta
rli i deputati comunisti chie
dono se il governo abbia chie
sto al professor Sandulli di 
rinunciare al suo precedente 
incarico platealmente incom
patibile con la nuova funzio
ne che gli veniva affidata; 
in caso negativo perché non 
è stato fatto e se si intende 
farlo ora; se a sua volta il 
professor Sandulli abbia fat
to presente una situazione 
che oggettivamente è di osta
colo alle indagini che egli 
è stato chiamato a svolgere 
sulla P2 e qualora ciò si sia 
verificato perché non è sta
to reso pubblico; infine se 11 
governo non ritenga, in ogni 
caso, che esiste un conflitto 
di interessi tale da esigere la 
rieonslderazione della compo
sizione della commiss' -ne mi
nisteriale d ' Inaine sulla 
Loggia <*1 Gelli. , 

ROMA — 11 professor Aldo 
Sanduih è uno dei tre saggi 
incaricati dal governo di in
dagare sul ruolo e la compo
sizione della P2. Ora, nell'elen
co degli aderenti alla Loggia 
di Gelli, figurano anche vec
chi e nuovi azionisti del 
Gruppo Rizzoli che lo stesso 
professor Sandulli assiste nel 
giudizio contro la RAI In 
corso davanti alla Corte co
stituzionale che dovrà pro
nunciarsi sulla possibilità. 
per i privati, di gestire ca
tene televisive di dimensioni 
nazionali. Ai momento di ac
cettare l'incarico conferitogli 
dal governo il professor San
dulli ha rinunciato al man
dato ricevuto > dal Gruppo 
Rizzoli? 

E' la domanda che 1 com
pagni deputati Macciotta, 
Bernardi. Pavolini, Quercioll 
• Cecchi hanno posto, con 


